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Roma, 14 novembre 2012  
 

COMUNICAZIONI 
ISTITUZIONALI 

   
 

COMUNICATO STAMPA 

 
Ufficio di Presidenza 

Chiarimenti e riflessioni 

 

Chiar.mo Prof Renato Balduzzi 

Ministero della Salute 

Lungotevere Ripa, 1 

00153 ROMA 

 

E p.c. 

 

Direzione generale delle Risorse Umane 

e delle Professioni Sanitarie 

Viale Giorgio Ribotta, 5 

00144 ROMA 

 

 

 Questo Movimento in relazione al concorso straordinario per l'assegnazione delle sedi farmaceutiche 

che dovrà essere espletato in baso a quanto previsto dall'art. 11 del D.L. 24.1.2012 n. 1 convertito con la 

legge 24 marzo 2012, n. 27 richiede alcuni chiarimenti ed esprime perplessità sulle modalità di 

partecipazione. 

 

Avanziamo tali chiarimenti e riflessioni perché nei bandi pubblicati, Liguria e Lazio, si ripete una matrice 

che appare avere una stessa origine interpretativa, certamente auspicabile per una gestione omogenea delle 

procedure che però s'infrange nei tempi d'emissione dei bandi. 

 

 Infatti, risulta incomprensibile come i candidati possano scegliere con capacità le regioni a cui 

avanzare le proprie candidature (due) se gli stessi bandi vengono emessi in date diverse e quindi con 

scadenze diverse, oltretutto con scarse o nulle informazioni sulla totalità delle sedi poste a concorso prima 

dell'uscita dei bandi stessi. 

 

 

 In particolare, si richiede alla S.V. se i farmacisti regolarmente laureati ed abilitati, ma non iscritti 

all'Ordine Professionale possono partecipare al concorso straordinario così come previsto dal regolamento di 

attuazione dell' art. 4 D.P.C.M. 30 marzo 1994, n. 298 che al punto 4 recita: "La mancata iscrizione all'albo 

professionale non preclude la valutazione del titolo, quando l'iscrizione stessa non sia obbligatoria per 

l'esercizio dell'attività espletata".  

 

 La partecipazione al concorso, secondo lo scrivente, non prevede automaticamente l'esercizio 

dell'attività espletata, questa sarà tale solo in caso di vincita della sede farmaceutica. La non iscrizione 

all'Ordine da parte di lavoratori non direttamente impiegati in farmacia (informatori scientifici) è spesso 

dovuta all'obbligo d'iscrizione all'Ente previdenziale di categoria e agli oneri che ciò comporta. 

 

 

 Altro punto che riteniamo importante per lo svolgimento corretto dei concorsi è quello relativo al 

limite dei cinque anni delle eventuali specializzazioni o corsi di perfezionamento. Tale limite non compare in 

nessuna legge, non è presente  nella legge 8 novembre 1991, n. 362, ne nel DPCM 30 marzo 1994, n. 298. 

 

mailto:info@mnlf.it
http://www.mnlf.it/


 Possiamo condividere il limite dei 10 anni per le pubblicazioni, ma risulta incomprensibile il limite 

dei cinque anni per le specializzazioni o i corsi di perfezionamento. I corsi di perfezionamento o le 

specializzazioni sono corsi che durano mesi o anni (vedi la specializzazione in farmacia ospedaliera), essi 

hanno tutti un costo molto elevato che possono permettersi solo coloro che vengono sostenuti dalle loro 

famiglie (il lavoro non si concilia con corsi che hanno frequenza obbligatoria) e di fatto tali corsi se li 

possono permettere solo famiglie facoltose o titolari di farmacia. Al massimo un farmacista non titolari potrà 

permettersi di partecipare ai corsi ECM (esclusi dalla valutazione del concorso straordinario)) o a un corso di 

perfezionamento quando avrà ottenuto una più che sufficiente autonomia economica.  

 

 Infine, riteniamo eccessiva l'esclusione di quel candidato che non indica nella sua domanda tante 

preferenze quante sono le sedi a concorso. Anche tale disposizione risulta arbitraria, il fine di avere una 

sollecita assegnazione delle sedi potrebbe essere raggiunto con meccanismi diversi e meno "punitivi" per i 

candidati. 

 

 Ritenendo che le questioni sollevate siano rilevanti e strumentali ad evitare potenziali ricorsi, 

rimaniamo in attesa di un cortese riscontro e, ringraziando per la collaborazione, porgiamo i nostri più 

cordiali saluti. 

 

 

 

Il Presidente 

Dr. Vincenzo Devito 

 
 


